
PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’AZIENDA USL DI BOLOGNA , ENTI, ISTITUZIONI, 
ASSOCIAZIONI ED ALTRI SOGGETTI OPERANTI NEL TERRITORIO AZIENDALE  PER 
LA  COSTITUZIONE  DI  UNA  RETE  PARTECIPATA  FINALIZZATA  ALLA 
REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA SALUTE PERIODO 

TRA

L’Azienda Usl di Bologna C.F. 02406911202 con sede legale in via Castiglione, 29 – 40124 
Bologna ,   rappresentata : 

-dal direttore Dipartimento di Sanità Pubblica, dr. Paolo Pandolfi, domiciliato per la  carica 
presso la sede legale dell’Ausl di Bologna, che   agisce ai sensi della deliberazione n.  
162/2006 così come integrata dalla deliberazione 278/2006; 

E

inserire denominazione  dell’Ente/ Istituzione/ Associazione/ Società

_____________________________________________,  rappresentato  dal  dr.  / 
__________________,CF _____________nato/a a _____________ il ________________ 
che agisce in  qualità  di  _______________________________________,   domiciliato/a 
per la carica  a __________________in via _________________ , n. __ ; 

Che aderisce al presente protocollo per l’ambito/i territoriale/i :  ( indicare il distretto/i di 
interesse ) 

□ Distretto Città di Bologna 

□ Distretto Pianura Est  

□ Distretto Pianura Ovest  

□ Distretto Savena Idice  

□ Distretto Appennino Bolognese  

□ Distretto Reno Lavino Samoggia  

□ Tutti i Distretti (ambito Aziendale)  

PREMESSO CHE:

- Il Piano Regionale della prevenzione 2021 - 2025 approvato con delibera della Giunta 
regionale  n.  2144/2021,  le  cui  attività  e  linee strategiche sono state  prorogate  per 
l'anno 2026 dalla  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2210 del  22  dicembre 2025,  ad 
oggetto "Piano Regionale della Prevenzione 2026. Un ponte verso il nuovo PRP 2027-
2031”, definisce e individua azioni e obiettivi specifici ispirati ai principi di universalità, 
equità ed accessibilità elaborando strategie da intraprendere per la promozione della 
salute, della persona e della comunità e la prevenzione delle malattie, sulla base del 



contesto  epidemiologico  regionale,  integrati  localmente  nei  piani  di  zona  e  negli  
obiettivi delle aziende Locali, in coerenza con le evidenze scientifiche e con le migliori  
pratiche, per favorire stili di vita salutari e contrastare le malattie, sostenuto da azioni 
trasversali quali equità , intersettorialità, comunicazione  e formazione partecipazione , 
con particolare riferimento alla promozione di attività motoria, alle misure di contrasto 
dei determinanti di salute con la finalità di migliorare la qualità di vita di ogni singolo 
cittadino e della comunità, e di ridurre le diseguaglianze;

- detto Piano regionale, nel  riconoscere la rilevanza della promozione della salute in 
quanto in grado di raccogliere la domanda dei cittadini e di organizzare la risposta nelle 
forme più appropriate,  valorizzando le risorse della comunità locale e coinvolgendo 
attivamente  le  organizzazioni  di  cittadini,  provvede,  conseguentemente,  a  dare 
indicazioni operative per le aziende sanitarie orientate alla costruzione di reti con enti  
ed  associazioni  presenti  sul  territorio,  al  fine  di  consentire  risposte  organiche  agli 
obiettivi declinati nel medesimo e che richiedono come risultato la formalizzazione di 
atti e accordi intersettoriali;

- il  Piano  attuativo  locale  dell’Azienda  USL Bologna  come  da  atto  di  Governance, 
adottato in attuazione del PRP 2021-2025 approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale  n.  58/2022,  tuttora  confermato  quale  fondamentale  punto  di  riferimento 
normativo  e  organizzativo  a  supporto  del  Piano  stesso,  provvede  a  individuare, 
facilitare e sostenere progetti mirati e sinergici finalizzati alla condivisione degli obiettivi 
di salute anche da parte di tutti gli attori coinvolti (Enti locali, Istituzioni, associazioni 
sportive, culturali, di promozione sociale e la Cittadinanza); 

- tenendo come cornice l'approccio intersettoriale “Salute in tutte le Politiche” della L.R 
n. 19/2018, che riconosce la salute come un complesso sistema dipendente da fattori e 
determinanti  personali,  socioeconomici  e  ambientali  e  la   coprogettazione  tra  Enti 
Locali, Istituzioni, stalkeholder e associazioni del territorio  come  modalità di lavoro 
che  consente  l'attuazione  di  azioni  multidisciplinari,  multilivelli,  intersettoriali  e 
partecipate, favorendo l'adesione a uno stile di vita sano in tutte le età e utilizzando 
l'attività motoria e la socializzazione come strumenti  di  miglioramento dello stato di 
salute e di contrasto dei determinanti la salute;

- l’Azienda  USL  di  Bologna  (Distretti  e  Dipartimento  di  Sanità  Pubblica)  intende, 
pertanto, promuovere progetti mirati tra cui assumono rilievo in particolare quelli diretti  
alla predisposizione e realizzazione di iniziative sul territorio e campagne informative al 
fine  incentivare  comportamenti  e  stili  di  vita  salutari  e  contrastare  le  condizioni  di  
vulnerabilità; 

- gli  Enti,  le  Istituzioni,  le  società  ed  associazioni  sportive,  culturali  e  di  promozione 
sociale, le  cui  finalità  statutarie  coincidono  con  le  finalità  istituzionali  dell’AUSL di 
Bologna, che hanno manifestato il  proprio interesse all’avvio di  una collaborazione, 
attraverso la sottoscrizione del presente protocollo, volta ad inserirsi nei percorsi co-
progettati aderendo a specifici progetti via via individuati, sostenendo e contribuendo 
alla loro elaborazione, sviluppo e attuazione. 

- la “Carta Datti una Mossa!”, allegata al presente atto, nell’individuare i principi etici e 
i valori cui ispirare e conformare progetti e azioni da mettere in campo, costituisce e 
rappresenta lo “statuto” nel rispetto del quale agire;



CONSIDERATO

- che l’Azienda USL di Bologna intende promuovere una collaborazione di alto profilo fra 
tutti gli attori coinvolti nel territorio al fine di addivenire, congiuntamente alle parti del 
presente  protocollo  e  ciascuna  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  alla 
individuazione  e  definizione  di  progetti  e  azioni  che  possano  essere  di  ausilio  al  
perseguimento degli obiettivi di salute sopra illustrati;

- che gli  Enti  e le associazioni intendono collaborare con l’Azienda USL, mettendo a 
disposizione le proprie competenze sviluppate nei prodotti e servizi offerti, finalizzati ad 
apportare benefici allo stile di vita delle persone;

RITENUTO pertanto che la creazione di sinergie con associazioni sportive, di promozione 
sociale e culturale, e singoli cittadini risulti funzionale al raggiungimento di detti obiettivi di  
salute,  stante la coincidenza degli  obiettivi  di  interesse pubblico perseguiti  dall’Azienda 
USL con gli scopi statutari delle associazioni coinvolte, anche in via adesiva;

RITENUTO, dunque,  che la realizzazione del preminente interesse pubblico alla tutela 
della  salute,  attraverso  la  promozione  della  pratica  motoria  e  sportiva,  l’educazione 
all’esercizio di corretti stili di vita e la promozione di un contesto territoriale e ambientale 
favorevole  alla  salute  possa  essere  perseguito  con  maggiore  efficacia  attraverso  lo 
svolgimento concertato di attività di interesse comune, oggetto di progetti di volta in volta 
definiti  finalizzati al  raggiungimento degli obiettivi sopra indicati;  

Tutto ciò premesso e considerato, le parti concordano   

nel quadro delle finalità sopraindicate e nell’ambito delle rispettive competenze:  

1)   di procedere, con la sottoscrizione del presente protocollo, alla costituzione di una 
rete  locale  partecipata  tesa a  promuovere  e  incrementare  attività  e  iniziative  comuni 
finalizzate alla tutela della salute attraverso la definizione, la realizzazione e il sostegno di  
specifici  progetti  e  interventi  volti  a  coinvolgere  diversi  settori  della  società  e  delle 
istituzioni che riguardino in particolare: 

- l’ambito  sanitario  attraverso  il  sostegno  a  progetti  di  promozione  della  salute  e 
prevenzione delle malattie, in particolare quelle cronico-degenerative, che assicurino il 
coinvolgimento  della  popolazione,  nonché  la  diffusione  di  una  maggiore 
consapevolezza della prevenzione attraverso l’adozione di sani stili di vita;

- il  mondo  dello  sport  che  è  elemento  essenziale  per  la  costruzione  di  una  rete  di 
alleanze  necessarie  per  attuare  i  progetti  di  promozione  dell’attività  fisica  e  di 
prescrizione dell’esercizio fisico e rappresentano importanti occasioni di aggregazione 
e di trasmissione di messaggi positivi per il benessere e la salute; 

- l’ambito della formazione, istruzione ed educazione per promuovere comportamenti ed 
abitudini in linea con valori positivi di benessere e valori etici propri dello sport;

- l’ambito  della  comunicazione  intesa  come  strumento  per  realizzare  campagne 
informative efficaci e capillari; 

- l’ambito  della  ricerca  per  identificare  le  fasce  di  popolazione  più  fragili  e  valutare 
l’efficacia degli interventi;



- l’ambito sociale per costruire contesti  facilitanti,  predisponenti  ed integrati,  rivolto al  
superamento delle diseguaglianze e allo sviluppo di percorsi di integrazione sociale nei 
confronti  di  sottopopolazioni  marginali  quali  quelle  dei  penitenziari  o  affette  da 
specifiche disabilità; 

Tale collaborazione si espliciterà secondo le seguenti linee di azione:  

- elaborazione e attuazione di progetti di promozione della salute rivolti alla comunità;  
- organizzazione di programmi di informazione e formazione;
- sostegno a progetti di ricerca e sviluppo scientifico riguardanti le relazioni tra interventi  

di promozione della salute e stato di salute; 
- diffusione  di  iniziative  di  promozione  dell’attività  sportiva  per  la  comunità  nonché 

sostegno  di  tipo  metodologico  per  la  progettazione  di  iniziative  di  promozione 
dell’attività sportiva;

2)  i  Soggetti  aderenti  al  presente  protocollo  si  impegnano  a  collaborare  ciascuno 
nell’ambito  delle  proprie  competenze  e  secondo  le  proprie  modalità.  Referente 
organizzativo per parte Ausl  è il  dott.  Gerardo Astorino, che provvederà per gli  aspetti  
operativi, a prendere contatti, attraverso messaggio di posta elettronica;   

3)  al  presente  protocollo  possono  aderire  altri  soggetti  istituzionali  e  non,  che  si  
riconoscano  nei  valori  espressi  e  vengano  riconosciuti,  dai  sottoscrittori  del  presente 
protocollo, utili a contribuire al raggiungimento degli obiettivi declinati;

4) il presente protocollo decorre dalla data di sottoscrizione sino al 31/12/2029
 
5) la collaborazione prevista dal presente protocollo di intesa non comporta oneri a carico 
delle parti, di qualunque tipologia, natura ed entità.

6) le parti,  nell’attuazione del  presente protocollo di  intesa, sono tenute al  rispetto del  
GDPR  2016/679  (General  Data  Protection  Regulation)  regolamento  in  materia  di 
protezione dei dati personali” e s.m.i.   

Allegati:

CARTA DATTI UNA MOSSA 

Atto letto, approvato e sottoscritto

Il Soggetto aderente: ________________________________

___________________________________

(timbro e firma) 

Data: ___/____/_______



Per l’Azienda Usl di Bologna:

Dipartimento di Sanità Pubblica __________________ 

CARTA “Datti Una Mossa”

1) Cultura è salute

2) Salute è sicurezza

3) Salute è progettare insieme benessere e sicurezza sin dai banchi di scuola fino all’ingresso nel 
mondo del lavoro

4) Salute è sana alimentazione

5) Salute è movimento

6) Salute è contrasto ai grandi fattori di rischio: fumo, alcool

7) Salute vuol dire: stare insieme, socializzare, creare rete, superare la solitudine, divertirsi, lavorare

8) Promuovere efficacemente salute richiede la collaborazione e la partecipazione attiva tra: cittadini, 
istituzioni, mondo della scuola e del lavoro, associazioni

9) Salute è eco-sostenibilità

10) Salute è prevenzione e collaborazione



Questi sono i principi guida che condividiamo e che rappresentano le basi del lavoro in comune che 

andremo a progettare assieme.

Il sottoscrittore (ente/istituzione, associazione, cittadino) 

Firma




